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CONFEr,FN7A PF:fWA,NLNTE PER I RAPPORT, 
l HA. LO STATO, LE REGIONi E LE f'fiOVINCF AUTONOML 

DI TRENTO E BOLZAW) 

Accordo tra il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro della salute, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano sui corsi di formazione per lo svolgimento diretto da parte 
del datore di lavoro dei compiti di prevenzione e protezione dai rischi ai sensi dell'articolo 34, 
commi 2 e 3 , del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

Repertorio atti n. 2-23/ e~el 21 dicembre 2011 

LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 
PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO 

Nella odierna seduta del 21 dicembre 2011 

VISTO l'articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

VISTO l'articolo 34, comma 2, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, il quale prevede ch.e il 
datore di lavoro debba frequentare corsi di formazione di durata minima di 16 ore e massima di 48 
ore, adeguati alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attività lavorative, nel 
rispetto dei contenuti e delle articolazioni definiti mediante accordo in sede di Conferenza Stato­
Regioni; 

VISTO il comma 3 del predetto articolo 34, il quale prevede che il datore di lavoro che svolge j 

compiti di cui al comma 1 è altresì tenuto a frequentare corsi di aggiornamento nel rispetto di 
quanto previsto nell'accordo di cui al precedente comma; 

VISTA la proposta di accordo indicata in oggetto, elaborata congiuntamente dal Coordinamento 
tecnico salute e dal Coordinamento tecnico istruzione, lavoro, innovazione e ricerca delle Regioni, 
approvata dalle rispettive Commissioni nelle sedute del 25 giugno 2009 e del 12 maggio 2009, 
pervenuta dalla Regione Toscana in data 8 luglio 2009 e diramata in data 14 luglio 2009; 

CONSIDERATO che l'argomento, iscritto all'ordine del giomo della seduta di questa Conferenza 
del 29 ottobre' 2009, è stato rinviato; 

VISTA la nota del 16 dicembre 2009 con la quale il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ha 
trasmesso una nuova versione dello schema di accordo in parola, diramata in pari data, la quale 
tiene conto degli approfondimenti condotti nel corso della riunione tecnica tenutasi il 2 dicembre 
2009; 

CONSIDERATO che, per il prosieguo dell'esame del provvedimento in argomento, è stata 
convocata una riunione tecnica per il giorno 17 febbraio 2010, rinviata su richiesta del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, per ulteriori approfondimenti conseguenti al confronto con . 

sociali; 
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VISTE le note del 27 maggio, del 7 luglio, del 3 dicembre 2010 e del 14 aprile 2011, con le quali è 
stata rappresentata al Ministero del lavoro e delle politiche sociali l'esigenza di acquisire le 
valutazioni in ordine allo schema di accordo in oggetto indicato, al fine di poter convocare un 
nuovo incontro tecnico sull'argomento; 

VISTA la nota pervenuta il 28 giugno 2011 con la quale il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali ha trasmesso una ulteriore versione dello schema di accordo in parola; 

CONSIDERATO che, nel corso della riunione tecnica del 14 luglio 2011, il rappresentante della 
Provincia autonoma di Bolzano ha preannunciato che sarebbero state inviate osservazioni 
tecniche sul testo dello schema di accordo di cui trattasi; 

VISTA la nota del 14 luglio 2011 con la quale Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ha 
trasmesso una ulteriore riformulazione dello schema che interessa, sulla quale l'Ufficio di 
Segreteria, con nota in pari data, ha chiesto l'assenso tecnico del Coordinamento delle Regioni; 

VISTA la nota in data 14 luglio 2011, con la quale è stata diramata la nota della Provincia 
autonoma di Bolzano concernente le proposte di modifiche allo schema di accordo in parola; 

VISTA la lettera del 26 luglio 2011, diramata in pari data, con la quale la Regione Valle d'Aosta, 
condividendo le osservazioni formulate dalla Provincia autonoma di Bolzano, ha chiesto il rinvio 
dell'esame dello schema di accordo; 

CONSIDERATO che l'argomento, iscritto all'ordine del giorno della seduta di questa Conferenza 
del 27 lUglio 2011, è stato rinviato, su richiesta delle Regioni, per ulteriori approfondimenti; 

CONSIDERATO che, nel corso della riunione tecnica svoltasi il 20 ottobre 2011, sono state 
concordate tra le Amministrazioni centrali, le Regioni e le Province autonome alcune modifiche 
dello schema di accordo in parola; 

VISTA la nota del 21 ottobre 2011 con la quale il Ministero del lavoro e delle pOlitiche sociali ha 
inviato la definitiva versione del documento, allegato A, parte integrante del presente accordo, 
relativo alla formazione dei lavoratori ai sensi dell'articolo 37, comma 2, del decreto legislativo 9 
aprile 2008, n: 81 che recepisce le modifiche concordate nel corso della predetta riunione tecnica; 

VISTA la lettera in data 24 ottobre 2011, con la quale tale definitiva versione è stato diramata alle 
Regioni e alle Province autonome; 

VISTE le lettere del 2 novembre 2011 e del 4 novembre 2011 con le quali, rispettivamente, la 
Provincia autonoma di Bolzano e la Regione Veneto, in qualità di Coordinatrice tecnica della 
Commissione salute, hanno comunicato il proprio assenso tecnico sulla predetta versione 
definitiva del documento in parola; 
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VISTA la nota del 7 novembre 2011 pervenuta dalla Regione Toscana, Coordinatrice 
interregionale della Commissione istruzione, Lavoro, Innovazione e Ricerca, con la quale viene 
comunicato l'assenso tecnico sul testo definitivo trasmesso il 24 ottobre 2011 ; 

ACQUISITO nel corso dell'odierna seduta l'assenso del Governo, delle Regioni e delle Province 
autonome; 

SANCISCE ACCORDO 

tra il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro della salute, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano, sul documento. Allegato A) parte integrante del presente atto, 
relativo ai corsi di formazione per lo svolgimento diretto da parte del datore di lavoro dei compiti di 
prevenzione e protezione dai rischi, ai sensi dell'articolo 34, commi 2 e 3, del decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81. 

Il PresK:ienle 
Dott. PEro Grufi 

,.... 
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Corsi di formazione per lo svolgimento diretto da parte del datore di lavoro dei compiti di 
prevenzione e protezione dai rischi ai sensi dell'articolo 34, commi 2 e 3 del D.lgs. 9 aprile 2008 n. 
81, e successive modifiche e integrazioni 

PREMESSA 

Il presente accordo disciplina, ai sensi dell'articolo 34 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e 
successive modifiche e integrazioni (di seguito D.Lgs. n. 81/08), i contenuti e le articolazioni e le 
modalità di espletamento del percorso formativo e dell'aggiornamento per il Datore di lavoro che 
intende svolgere, nei casi previsti dal decreto stesso, i compiti propri del Servizio di Prevenzione e 
Protezione dai rischi (di seguito Dl SPP). 
1/ suddetto percorso formativo contempla corsi di formazione per Dl SPP di durata minima di 16 
ore e una massima di 48 ore in funzione della natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro, delle 
modalità di organizzazione del lavoro e delle attività lavorative svolte. 
Durata e contenuti dei corsi di seguito specificati sono da considerarsi minimi. I soggetti formatori, 
d'intesa con il datore di lavoro, qualora lo ritengano opportuno, possono organizzare corsi di durata 
superiore e con ulteriori contenuti "specifici" ritenuti rnigliorativi dell'intero percorso. 
Ai fini di un migliore adeguamento delle modalità di apprendimento e formazione all'evoluzione 
dell'esperienza e della tecnica e nell'ambito delle materie che non richiedano necessariamente la 
presenza fisica dei discenti e dei docenti, viene consentito /'impiego di piattaforme e-Learning per 
lo svolgimento del percorso formativo se ricorrono le condizioni di cui all'Allegato!. 

Precisazione: 
Il corso oggetto del presente accordo non ricomprende la formazione necessaria per svolgere i 
compiti relativi all'attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, e di primo 
soccorso e, comunque, di gestione dell'emergenza. 
Per tale formazione si rimanda alle disposizioni indicate all'articolo 37, comma 9, e agli articoli 45, 
comma 2, e 46, comma 3, lettera b), e comma 4, del D.Lgs. n. 81/08. 

1. INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI FORMATORI E SISTEMA DI ACCREDITAMENTO 

Sono soggetti formatori del corso di formazione e dei corsi di aggiornamento: 
a) le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, anche mediante le proprie strutture 

tecniche operanti nel settore della prevenzione (Aziende Sanitarie locali, etc.) e della 
formazione professionale; le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano possono, 
altresì, autorizzare, o ricorrere a ulteriori soggetti operanti nel settore della formazione 
professionale accreditati in conformità al modello di accreditamento definito in ogni Regione e 
Provincia Autonoma ai sensi dell' intesa sancita in data 20 marzo 2008 e pubblicata sulla G.U. 
del 23 gennaio 2009. In tal caso detti soggetti devono, comunque, dimostrare di possedere 
esperienza biennale professionale maturata in ambito prevenzione e sicurezza nei luoghi di 
lavoro o maturata nella formazione alla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 
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b) l'Università e le scuole di dottorato aventi ad oggetto le tematiche del lavoro e della 
formazione; 

c) l'INAIL; 
d) il Corpo nazionale dei vigili del fuoco o i corpi provinciali dei vigili del fuoco per le Province 

Autonome di Trento e Bolzano; 
e) la Scuola superiore della pubblica amministrazione; 
f) altre Scuole superiori delle singole amministrazioni; 
g) le associazioni sindacali dei datori di lavoro o dei lavoratori; 
h) gli enti bilaterali, quali definiti all'articolo 2, comma 1, lettera h), del D.Lgs. 10 settembre 2003, 

n. 276, e successive modifiche e integrazioni, e gli organismi paritetici quali definiti all'articolo 2 
comma 1 lettera ee), del D.Lgs. n. 81/08 e per lo svolgimento delle funzioni di cui all'articolo 51 
del D.Lgs. n. 81/08; 

i) ì fondi interprofessionali di settore; 
j) gli ordini e i collegi professionali del settore di specifico riferimento. 

Qualora i soggetti sopra indicati ai punti dalla lettera b) alla lettera j) intendano avvalersi di soggetti 
formatori esterni alla propria struttura, questi ultimi devono essere in possesso dei requisiti previsti 
nei modelli di accreditamento definiti in ogni Regione e Provincia Autonoma ai sensi dell' intesa 
sancita in data 20 marzo 2008 e pubblicata in G.U. il 23 gennaio 2009. 

NOTA: 

Le associazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori, gli enti bilaterali e gli organismi 
paritetici possono effettuare le attività formative e di aggiornamento o direttamente o avvalendosi 
di strutture formative di loro diretta emanazione. 

2. REQUISITI DEI DOCENTI 

In attesa della elaborazione da parte della Commissione consultiva permanente per la salute e 
sicurezza sul lavoro dei criteri di qualificazione della figura del formatore per la salute e sicurezza 
sul lavoro, anche tenendo conto delle peculiarità dei settori di riferimento così come previsto 
all'articolo 6, comma 8, lettera m-bis), del D.Lgs. n. 81/08, i corsi devono essere tenuti da docenti 
che possono dimostrare di possedere, una esperienza almeno triennale di docenza o 
insegnamento o professionale in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 

3. ORGANIZZAZIONE DEI CORSI 

In ordine all'organizzazione dei corsi di formazione, si conviene sui seguenti requisiti: 

a) individuazione di un responsabile del progetto formativo, che può essere anche il docente; 

b) un numero massimo di partecipanti ad ogni corso pari a 35; 
~-:'.~ 

c) tenuta del registro di presenza dei partecipanti da parte del soggetto che realizza/ì;Òts· .~ 
che può essere anche il docente' i .. "" . "'"10 .':~ 

d) assenze ammesse: massimo 10~ del monte orario complessivo. ~)::: .. ,'. )j 
... .:,;~:'..:' , 
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4. METODOLOGIA DI INSEGNAMENTO E APPRENDIMENTO 

Per quanto concerne la metodologia di insegnamento e di apprendimento, occorre privilegiare le 
metodologie interattive, che comportano la centralità del discente nel percorso di apprendimento. 

A tali fini è necessario: 
a) garantire un equilibrio tra lezioni frontali, esercitazioni in aula e relative discussioni, nonché 
lavori di gruppo, nel rispetto del monte ore complessivo prefissato per ogni modulo; 
b) favorire metodologie di apprendimento basate sul problem sOlving, applicate a simulazioni e 
problemi specifici, con particolare attenzione ai processi di valutazione e comunicazione legati alla 
prevenzione; 
c) favorire metodologie di apprendimento innovative, anche in modalità e-Learning e con ricorso a 
linguaggi multimediali, che consentano, ove possibile, l'impiego degli strumenti informatici quali 
canali di divulgazione dei contenuti formativi, anche ai fini di una migliore conciliazione tra 
esigenze professionali e esigenze di vita personale dei discenti e dei docenti. 

Sulla base dei criteri e delle condizioni di cui all'Allegato I l'utilizzo delle modalità di apprendimento 
e-Learning è consentito per il MODULO 1 (NORMATIVO) ed il MODULO 2 (GESTIONALE) di,cui 
al punto 5 che segue e per l'aggiornamento. 

5. ARTICOLAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO 

I percorsi formativi sono articolati in moduli associati a tre differenti livelli di rischio: 

BASSO 

MEDIO 

ALTO 

16 ore 

32 ore 

48 ore 

" monte ore di formazione da frequentare è individuato in base al settore Ateco 2002 di 
appartenenza, associato ad uno dei tre livelli di rischio. così come riportato nella tabella di cui 
all'Allegato Il (lndividuazione macrocategorie di rischio e corrispondenze ATECO 2002-2007). 

I percorsi formativi devono prevedere, quale contenuto minimo, i seguenti moduli: 

MODULO 1. NORMATIVO - giuridico 

• il sistema legislativo in materia di sicurezza dei lavoratori; 
• la responsabilità civile e penale e la tutela assicurativa; 
• la "responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni, 

anche prive di responsabilità giuridica" ex D.Lgs. n. 231/2001, e s.m.i. ; 
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• il sistema istituzionale della prevenzione; 

• i soggetti del sistema di prevenzione aziendale secondo il D.Lgs. 81/08: compiti, obblighi, 
responsabilità; 

• il sistema di qualificazione delle imprese. 

MODULO 2. GESTIONALE - gestione ed organizzazione della sicurezza 

• I criteri e gli strumenti per l'individuazione e la valutazione dei rischi; 
• la considerazione degli infortuni mancati e delle modalità di accadimento degli stessi; 
• la considerazione delle risultanze delle attività di partecipazione dei lavoratori; 
• il documento di valutazione dei rischi (contenuti, specificità e metodologie); 
• i modelli di organizzazione e gestione della sicurezza; 
• gli obblighi connessi ai contratti di appalto o d'opera o di somministrazione; 
• il documento unico di valutazione dei rischi da interferenza; 
• la gestione della documentazione tecnico amministrativa; 
• l'organizzazione della prevenzione incendi, del primo soccorso e della gestione delle 

emergenze; 

MODULO 3. TECNICO - individuazione e valutazione dei rischi 

• i principali fattori di rischio e le relative misure tecniche, organizzative e procedurali di 
prevenzione e protezione; 

• il rischio da stress lavoro-correlato; 
• i rischi ricollegabili al genere, all'età e alla provenienza da altri paesi; 
• i dispositivi di protezione individuale; 
• la sorveglianza sanitaria; 

MODULO 4. RELAZIONALE - formazione e consultazione dei lavoratori 

• l'informazione, la formazione e l'addestramento; 
• le tecniche di comunicazione; 
• il sistema delle relazioni aziendali e della comunicazione in azienda; 
• la consultazione e la partecipazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 
• natura, funzioni e modalità di nomina o di elezione dei rappresentanti dei lavoratori per la 

sicurezza,' 

6. VALUTAZIONE E CERTIFICAZIONE 

AI termine del percorso formativo, comprovata la frequenza di almeno il 90% delle ore di 
formazione previste da ciascun corso, è somministrata una verifica di apprendimento, che prevede 
colloquio o test obbligatori, in alternativa tra loro, finalizzati a verificare le conoscenze relative alla 
normativa vigente e le competenze tecnico-professionali. 
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L'elaborazione delle prove è competenza del docente, eventualmente supportato dal responsabile 
del progetto formativo. 
L'accertamento dell'apprendimento, tramite verifica finale, viene effettuato dal responsabile del 
progetto formativo o da un docente da lui delegato che formula il proprio giudizio in termini di 
valutazione globale e redige il relativo verbale. 
" mancato superamento della prova di verifica finale non consente il rilascio dell'attestato. In tal 
caso sarà compito del Responsabile del progetto formativo definire le modalità di recupero per i 
soggetti che non hanno superato la verifica finale. 
Gli attestati di frequenza, con verifica degli apprendimenti, vengono rilasciati sulla base dei verbali 
direttamente dai soggetti previsti al punto 1 del presente accordo e dovranno prevedere i seguenti 
elementi minimi comuni: 

o Denominazione del soggetto formatore 
o Normativa di riferimento 
o Dati anagrafici del corsista 
o Specifica della tipologia di corso seguito con indicazione del settore di riferimento e 

relativo monte ore frequentato 
o Periodo di svolgimento del corso 
o Firma del soggetto che rilascia l'attestato, il quale può essere anche il docente. 

In attesa della definizione del sistema nazionale di certificazione delle competenze e 
riconoscimento dei crediti, gli attestati rilasciati in ciascuna Regione o Provincia autonoma sono 
validi sull'intero territorio nazionale. 
AI fine di rendere maggiormente dinamico l'apprendimento e di garantire un monitoraggio di 
effettività sul processo di acquisizione delle competenze, possono essere altresì previste, anche 
mediante l'utilizzo di piattaforme e-Ieaming, verifiche annuali sul mantenimento delle competenze 
acquisite nel pregresso percorso formativo, nell'attesa dell'espletamento dell'aggiornamento 
quinquennale. 

7. AGGIORNAMENTO 

L'aggiornamento che ha periodicità quinquennale (cinque anni a decorrere dalla data di 
pubblicazione del presente accordo), ha durata, modulata in relazione ai tre livelli di rischio sopra 
individuati, individuata come segue: 

BASSO 
MEDIO 
ALTO 

·6 ore 
10 ore 
14 ore 



L'obbligo di aggiornamento va preferibilmente distribuito nell'arco temporale di riferimento e si 
applica anche a coloro che abbiano frequentato i corsi di cui all'articolo 3 del decreto ministeriale 
16 gennaio 1997 (di seguito D.M. 16/01/1997) e agli esonerati dalla frequenza dei corsi, ai sensi 
dell'articolo 95 del D.Lgs. 19 settembre 1994, n. 626. Per gli esonerati appena richiamati il primo 
termine dell'aggiornamento è individuato in 24 mesi dalla data di pubblicazione del presente 
accordo e si intende assolto con la partecipazione ad iniziative specifiche aventi ad oggetto i 
medesimi contenuti previsti per la formazione del DL SPP di cui al punto 5. 
Nei corsi di aggiornamento quinquennale non dovranno essere meramente riprodotti argomenti e 
contenuti già proposti nei corsi base, ma si dovranno trattare significative evoluzioni e innovazioni, 
applicazioni pratiche e/o approfondimenti nei seguenti ambiti: 

approfondimenti tecnico-organizzativi e giuridico-normativi; 
sistemi di gestione e processi organizzativi; 
fonti di rischio, compresi i rischi di tipo ergonomico; 
tecniche di comunicazione, volte all'informazione e formazione dei lavoratori in tema di 
promozione della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

AI fine di rendere dinamica e adeguata all'evoluzione dell'esperienza e della tecnica l'offerta 
formativa dell'aggiornamento sono riportate di seguito alcune proposte per garantire qualità ed 
effettività delle attività svolte: 

• utilizzo della modalità di apprendimento e-Learning secondo i criteri previsti in Allegato I; 
• possibilità da parte delle Regioni e Province Autonome di riconoscere singoli percorsi 

formativi d'aggiornamento, connotati da un alto grado di specializzazione tecnica ed 
organizzati da soggetti diversi da quelli previsti dall'Accordo. 

8. DIFFUSIONE DELLE PRASSI 

Fermo restando quanto previsto al successivo punto 11, al fine di valutare l'andamento e la qualità 
delle attività formative attuate sul territorio nazionale, si conviene, in sede di prima applicazione, 
che le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, condividano in sede di coordinamento 
tecnico interregionale, le informazioni e le prassi relative al nuovo impianto formativo, per proporre 
gli eventuali adeguamenti del presente Accordo in Conferenza Stato-Regioni. 

9. CREDITI FORMATIVI 

Non sono tenuti a frequentare il corso di formazione di cui al punto 5 del presente accordo coloro 
che dimostrino di aver svolto, alla data di pubblicazione del presente accordo, una formazione con 
contenuti conformi all'articolo 3 del D.M. 16/01/1997, e gli esonerati dalla frequenza dei corsi ai 
sensi dell'articolo 95 del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626. 
Per tali soggetti, così come indicato al comma 3 dell'articolo 34, è previsto l'obbligo di 
aggiornamento secondo le modalità indicate al punto 7 del presente accordo. 
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Non sono tenuti a frequentare il corso di formazione di cui al punto 5 del presente accordo i datori 
di lavoro in possesso dei requisiti per svolgere i compiti del Servizio Prevenzione e Protezione ai 
sensi dell'articolo 32, commi 2, 3 e 5 del D.Lgs. n. 81/08, che abbiano svolto i corsi secondo 
quanto previsto dall'accordo sancito il 26 gennaio 2006 in sede di Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, pubblicato in G.U. 
14 febbraio 2006, n. 37, e successive modificazioni. Tale esonero è ammesso nel caso di 
corrispondenza tra il settore ATECO per cui si è svolta la formazione e quello in cui sì esplica 
l'attività di datore di lavoro. 
Lo svolgimento di attività formative per classi di rischio più elevate è comprensivo dell'attività 
formativa per classi di rischio più basse. 

10. ADEMPIMENTO DEGLI OBBLIGHI FORMATIVI IN CASO DI ESERCIZIO DI NUOVA 
ATTIVITA' 

AI fine di consentire la piena ed effettiva attuazione degli obblighi di cui al presente accordo, in 
coerenza con la previsione in materia di valutazione dei rischi di cui all'articolo 28, comma 3-bis, 
del D.Lgs. n. 81/08, in caso di inizio di nuova attività il datore di lavoro che intende svolgere, nei 
casi previsti dal decreto stesso, i compiti del servizio di prevenzione e protezione dai rischi deve 
completare il percorso formativo di cui al presente accordo entro e non oltre novanta giorni dalla 
data di inizio della propria attività. 

11.DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

In fase di prima applicazione, non sono tenuti a frequentare i corsi di formazione di cui al punto 5 i 
datori di lavoro che abbiano frequentato - entro e non oltre sei mesi dalla entrata in vigore del 
presente accordo - corsi di formazione formalmente e documentalmente approvati alla data di 
entrata in vigore del presente accordo, rispettosi delle previsioni di cui all'articolo 3 del D.M. 
16/01/1997 per quanto riguarda durata e contenuti. 

12. AGGIORNAMENTO DELL'ACCORDO 

Allo scopo di valutare la prima applicazione del presente accordo e di elaborare proposte 
migliorative della sua efficacia, con particolare riferimento all'individuazione delle aree lavorative a 
rischio alto, medio e basso e alle modalità di coordinamento tra le disposizioni del presente 
accordo e quelle in materia di libretto formativo del cittadino e alla introduzione delle modalità di 
apprendimento e-Learning nel percorso formativo di cui al punto 5, coerentemente con la 
procedura di revisione di cui al punto 2.7 dell'accordo per la formazione di Responsabile e addetti 
del servizio di prevenzione e protezione approvato in Conferenza Stato-Regioni il 26 gennaio 
2006, è istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali un gruppo tecnico composto 
da rappresentanti delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano, del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, del Ministero della salute e delle Parti Sociali, per proporre eve ~(=n:t" .... 
adeguamenti entro 18 mesi dall'entrata in vigore del presente accordo. o~;~"'C)': 
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Allegato I 

La Formazione via e-Learnlng SlJlla sicurezza e salute sul lavoro 

Primi'" 

l.a formazione alla slcure2.Za svolta in aula ha rappresentato tradizionalmente Il modello di 
formazione In grado di garantire Il pIù elevato livello di Interattlvltà. 
l.'evoluzlone delle nuove tecnologie, del cambiamenti del ritmi di vita (sempre più frenetici e, 
quindi, con poco tempo a disposizione) e della stessa concezione della formazione, al sensi 
delle linee guida per Il 2010 concordate tra Governo, Regioni e parti 50clall, In uno con 
l'esigenza sempre più pressante di soddisfare gli Interessi dell'utente, hanno reso possibile 
l'affermazione di una modalità peculiare e attuale di formazione a distanza, Indicata con Il 
termine e-Learnlng. 
Per e"Learnlng si Intende un modello formativo Interattlvo e realizzato prevla collaborazione 
Interpersonale all'Interno di gruppi didattici strutturati (aule virtuali tematlche, seminari 
tematlcl) o semlstrutturatl (forum O chat telematiche), nel quale operi una piattaforma 
Informatica che consente al discenti di Interaglre con I tutor e anche tra loro. Tale modello 
formativo non si limita, tuttavia, alla semplice fruizione di materiali dldettltl via Internet, all'uso 
della mali tra docente e studente o di un forum onl/ne dedicato ad un determinato argomento 
ma utilizza la piattaforma Informatica come strumento di realizzazione di un percorso di 
apprendimento dinamico che consente al discente di partecipare alle attività didattico" 
formative In una comunità virtuale. In tal modo si annulla di fatto la distanza fisica esistente 
tra I componenti della comunità di studio, In una prospettiva di piena condivisione di materiali 
e conoscenze. di conseguenza contribuendo ella nascita di una comunità di pratica onllne. 
A questo scopo, ruolo fondamentale è riservato agII e-tutor, ossia al formatori, I quali devono 
essere In grado di garantire la costante raccolta di osservazioni, esigenze e bisogni specifici 
degli utenti, attraverso un continuo raffronto con utenti, docenti e comitato sclentlrlco. 
Nell'attività e .. /earning va garantito che I discenti abbiano possibilità di accesso alle tecnologie 
Implegatel familiarità con l/uso del personal computer e buona conoscenze della lingua 
utilizzata. 

La f,n:m1z1ono via o-LI.C0lag 

SI potrà ricorrere alla modalità e-Learnlng qualora ricorrano le seguenti condizioni: 

a) Sede e IiiItrumentBzlone 

1.1 formazione può svolgersi presso la sede del soggetto formatore, presso l'azienda o presso Il 
domicilio del partecipante, purché le ore dedicate ella formaZione vengano considerate orario 
di lavoro effettivo. La formazione va reallu8ta attraverso una strumentazlone Idonea a 
permettere l'utilizzo di tutte le risorse necessarie allo svolgimento del percorso formativo ed Il 
riconoscimento del Ilvoratore destinatario della formazione. 

b) Programma e materlalo didattico formalizzato 

Il progetto realizzato dovrà prevedere un documento di presentazione con le seguenti 
Informazioni: 

Titolo del corso; 
ente o soggetto che lo ha prodotto; 
obiettivi formativi; 
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struttl.lra, durata e argomenti trattati nelle unità didattiche. Tali Informazioni non sono 
necessarie In relazione alla forml!lzlone del lavori!ltorl, trattandosi di formazione gener2lle. 
Se del caso, ove previsto dal presente accordo, devono essere Indicati I rischi specifici del 
comparto produttivo di appartenenza e sul quali si sVOlgerà attività di formazlonei 
regole di utilizzo del prodotto; 
modalità di valutazione dell'apprendimento; 
strumenti di feedback. 

c) Tutor 

Deve essere garantito un esperto (tutar o docente) a disposizione per la gestione del percorso 
formativo. Tale soggetto deve essere In possesso di esperienza !!Ilmeno trlennale di docenza o 
Insegnamento o professionale In materia di tutela della salute El sicurezza sul lavoro maturata 
nel settori pUbblici o privatI. 

d} Valutazione 

Devono essere previste prove di autovalutazione, distribuite lungo tutto Il percorso. 
Le prove di valutazione "In Itlnere" possono essere effettuate (ave tecnologlcamente possibile) 
In presem::a telemetlca. La verlflci!I di apprendimento finale va effettuata In presenza. Delle 
prove e della verifica finale deve essere data presenza agII 81:tl dell'azione formativa. 

a) Durata 

Deve essere Indicata la durata del tempo di studio previsto, Il quale va ripartito su unità 
.. didattiche omogenee. 

Deve essere possibile memorizzare I tempi di fruizione (ore di collegamento) ovvero dare 
provI! che l'Intero percorso sia stato realizzato. 
La durata della formazione deve essere valldata dal tutor e certlflcata dal sistemi di 
tracclamento della piattaforma per l'e .. Learnlng. 

f) Materiali 

Il linguaggio deve essere chiaro e adeguato al destinatari. 
Deve essere garantita la possibilità di ripetere parti del percorso formativo secondo gli obiettivi 
formativi, purché rimanga traccia di tali ripetizioni In modo da tenerne conto In sede di 
valutazione finale, e di effettuare stampe del materiale utilizzato per le 8ttlvltè formative. 
L'accesso al contenuti successivi deve avvenire secondo un percorso obbligato (che non 
consenta di evitare una parte del percorso). 
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Allegato 2 -Individuazione macrocategorie di rischio e corrispondenze ATECO 2002_2007 

Rischio BASSO 
ATEC02002 A1ECD2II07 

Carrnerdo itJgrosso e deI:IagIio G Il • c::aro...ao 1W."DI1Iii1IOSISO E AL DElTA&UO; IUPMAZlotE DI AUTtlV'fICOU (: ttaTOaQ] 
AtfMtà ArligianaD l1aI ~ aie prea;dtrtI (UIrJlJl7ffÌe, 'lS - CI.lKHBtCIOALL~ E Al. 0ETTAGl10 E RlPARA2lDNf DJ AUTOVEU.:nlE H01lXIOl 
ri:parlIzione Iléa:illaViDlerie. patIlJC.[hH!ri, panìfiGltoì, paSIiaBi, 46 - a:JoIMEIllO ALL'INGROSSO. E5CUISO QUBl.O DI AUTOIIEICDU E DI Mm1XI1ll 
eo::.) fJ - o:JOBllO.q DEITmlO. l3CI.lISO QlIUD DI IIlJ1'O'JEICDU E DI NOIlXlaJ 

AIber!ti. RistcrarI6 H 1- ATl'l'VRIl DEl SBlVIZI DI AI.1.066ll'l E DI Rl!iTtJIRAZlOI' 
55-AI.UlGGIO 
56 • ATIMTÀ DEI !iEIMZl DI RI5TOIW'JONE 

~ l K - ATllVITA FDtUIIZl.lRlE E ASl5lmlU.nYE 
64 - ATTMTÀ DJ !BVm fIIWlZIARI. (ESQ.llSI: lE IoSSIQIWlOOl E I fOND1 PH&(ftE) 
65 - A55JaJIlAZIONJ, RJASS1CJRAZIom E FONDI PENSIONE. ESaJJ5E I.f ASSIOJRAZIOM 5IXlAlJ CEEl.lGATORIE 
66 - AJTMTÀ AIlS1l.IARlE DEI SERVID FJ1iII.Nl.IAR] E DEIl.E I\.TIlVITÀ A5SlaJRAl'l'VE 

lllltl IIlIliIii:rl. Jn!mnatìra K l- A11lVlTA'1MNOBIWIKI 
61- ATTIVlTA'lHMOfIIlJAR.f 
M. - A11lV1TÀ PR.QfBS(0!ULI, SCIEJnmOIJ! E TEDlIDIE 
69 - ATlMTÀ.lEGAI.I E IDfTABlllTÀ. 
.ro. ATTMTÀ DJ DIREZIONE AZIERDI.Lf e DI <DC5lI.BilA GESTIONALE 
n -Al1MTÀ DHU Sl1J)J DI AROiI1'fTI1lQA E D'lNGEGNERIA; a::u.A\Jl)1 m NWJSJ 1"EOOrnE 
n. -RICERtA sctEN1lflCA E SVlI.lHO 
n-AEaUorrAEm~m~lO 
14 - A.l.TRE AllMTÀ m'.ftSSiCINAU. SCJBmFIQE E TEOìI!OtE 
75 - SBMZl \'ETEIUNARI 
TI - ATTIVITÀ DI r«J.EQ;IO E lEASlNG OPBIAln'O 
78 - ATTIVITÀ DI RIcmrA,. SBEZJ~ fClRHITlJAA DI F'!3ISI'JfW.f 
19 - ATIMlA OB SBMZl CEllE. MiENZIE DI VJ../tEiGJ.O, CflllXlR (IU.m)R E !iBMZl DI JREMJTWCM: E ATfMTÀ CIlII'tE55I: 
IlO - S8MZI DI VI&'Il.AHZA E IN\r'ESTI&AllCN 
81 - ATIlVITÀ 01 SBMZJ PER. B:lIRO f PAESAGGlO 
8.2 - A1TMTÀ O).st:JfRlrrt) PER u: RllZIONl D'lI'FlaD E Al. DJ 5BMlI DI SI.I'PCIm) AU.f 0GIRfSE 

Ass.nI ~ a.«lr.!Ii, sportive O J. SBVJZI m ~ E C'ClNlIlIICAZJONf. 
58 - ATTlVlTÀ. EDITtIUAU 
59 - ATTlVlT~ 01 AlODlJZ]OI'!1: ClM::MA.TOGIW'lf.\. DJ \'IDEO E DI l'ROGIWH TB.EVISM. DI RfIiI5rRAZIONlIol.lSICAU E SONORE 
60 - ATTMTA DJ ~ f 1RASMlSSt<ftE 
61-~ 

62 - PRODUZIOte DJ SIJflWARE, a:.nsut.aaA ~nCA E ATTMTÀ 0lN!II;3SE 
63 - liTl'MTÀ DEl SBMZJ O"IM'OOHAZIONE E Al. TR! SERVIZIlNRJU1AllO 
Il - A'Il'IYIlÀ AA1'l3l1OIl'" SPOIn'PI'E, DI DlTJt.l"l't1!KDlEfmJ E OfYBll'lJCEHTO 
90 • ATTMTÀ mEAllYf. MIl5TlOiE E DI JRI:AATIENIMBm) 

91 - ATIMTÀ DI BIBIlOTEOff,. AAOfM, HUSB ID AllRf AlllVITÀ aLl1IRALI 
!12 • ATIMrÀ mGUAADl.Nll LE lOTTBUE. tE ~ LE CA!iC DA GlOCD 
93 • ATIMTÀ smm\'f,. DJ I:HJ'RATfOOM8'tTO E DJ OlVBUJMB'rn) 
S • Al.11II. ATTMTÀ m SBlYIZI 
!H - AlTMTÀDl ~0Nl AS.SOCLmYE 
9S RIPARAZIONE DJ ttlMI'UTBI. E DI BEH! PER lISO PBt.!DW.E E PER LA C/lSA 
'!Ii • Al~ ATTlVlTÀ DI SBMZI PER U. PmSOI'iI\ 

, SerYi:zi da:nestld P T • ATTJVlTA m FAHDiI.JI E f:DNYIVENZE mNE DATOIl.t DI UVOI.D l'ER PStSOR.AI.E DOMESfftO; 
PRODO:liDIfE 0l1fH11' 5ERVlZI DIIJIffEItStlZI PER U!iD 1IIlCI!PIWJ DA PARTE DI fAMIQ.lE I CON'Vl\IElIZE 
9ì - ATIMTÀ 01 fAHJQIE E CDlWIYBUE a:HE DATORI DJ LAVORO PER. ~ OOHESllm 
9i. Kl:OOIJZZONE 01 WiI ~n "BlllSO RroR{JO DAPNm:: DJ FAHIGlIE E <IIM'II'ENZE 

- 'Z:,«'W,t, "'~~}& 
Q u - 0RfìlNIZZAZI0fII ED 0Il&AIWiMl EXJRA.tBUI.IitHWJ.I 

519 • ClUiI\HlZlAZJIJ'iI m 0R&AHlSHl ElCt'RAl'ERRlTl'lRIAl. 

iL~;Jf ,~~ ~~ 
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• Allegato 2 - Individuazione macrocategorie di rischio e corrispondenze ATECO 2002_2007 

Rischio MEDIO 
ATEQ)2OI2 An:co2CIU7 

~ A A • MiRlCOLnnU" m..YlaJl.1'1fttA E lP5G\ 
01· (DtTIVAZICIril A.GRlllllE E PROOIJ2lCIiE DI moDOT1l N«KA11, CMJ:IAE S8l.VlZl (DfNESSI 

PI!sI:a B 02 - SlLVJlDtnIRA BI t.mI..1ZZD DJ AREE FflRlS'fAU 
Q3 - PESO\ E ......... ~:TURA 

T~ MagazzlnaggI,U::mri:a2ìani [ H - 1'JIASi'II'IXTO E MAGAZZIltACCIO 
49 - TRA.SPOIUO 1BlR:E5TRE E lRASPCJITO MIDlANTE CONOOTIE 
so -TRA5I'ORJD lWU11lMO E PBt VIE D'AIl;IUA 
51 - TIIASPOIUO AERa:> 
52 - MAGAlZl:.NAGGIO f A11MTÀ 01 SI:JI'Fam) AllRASPOlm 
53 - SERVIZI PQ5r1lU E .l\TIMTÀ 01 CDRR.IERE 

Assi5I:t!J:IZì!.5iDI:iafe NON l1SdIeraiaIe (85.32) ti Q - SNilTA' i! J.SSIS11KlA 
88· ASSIS11NZA 50CJALE NON RfS1DiB'IZJAl.f 

1U.tiIca~ L 0- A.MNINISI1UZIDN......au:CAE DlJ'B.I,; A55H1JRAZmrE SDC:W..E oausATaI.1A 
84 - AHNIN1S1RAl[ortE PI.1IIIIlCA E DIFl3A:. ASS1OIWICH: SOCIALE C&IlJGAT[JUA 

l5tn:ak:ne M .. - ISTVZIOIIE 
8S. lS'IRI.lZIl::lf 
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AUegato :1 -lndNiduazione milaocategone di rischio e corrispondenze ATCCO 2002_2007 

Rischio ALTO 
ATECD2OD2 ATECD2.DD1 

EsirazIooe mInera'li '" B - E5TIlAZIDIE DI NDeItAl1 DA CA'IE l!. MINIERE 
QS - ESTRAZIONE DI CAA.IlCINE (E5Q1lSA TtlRJlA,) 
06 - E5l'RAZlCfiE DI Ff:TItI.IO GR.B.iCiIO E DI GAS 1'MTllW.f 

Altre~e~ CB 
lJ7 - E5fRAlIONE DI MII\IBWl NET.MlIfER( 
08 - ALTRE ATTMrÀ DI ES1JIAZIOHE DI MlPER.W DA CAVE E.KINlERE 
()9 - AT11VlTÀ Dfl SBMZJ 01 Si.lI'PORl'O AU..."ES1RAZlONE 

Cas1J'I.uioj F F - aJ5l'JDIlIDIiI: 
41 • CIl5l"R.IlZIONE DJ BlIRO 
42 • lJfGE'61\IBUA aYII..E 
43 - tAYORl DI msTRUZICIfE SPEOAl.lZlAU 

l':!'dJsI:rle A.fIlrartad ea:.. DA C - A1TIVltA MANIFA1TlIIII.IERf 
10 • JtIDllrntIE AUMEHTARI 

T~~ DEI 11 • KlOSllI.IA DEilf BEVAl'U: 
12 - DO.ISl'RIA Da. TABAOD 

Ccnàarie,. Q.DG cc 13 - moosTRIETESSIU 
14. - Cll'fFEZIOHE DI ARllCDlJ DJ AmIGl.IAMENID; CDNfEZIOl'E DI ARTIIlJU IN mLE E PB.L!lDA. 

legno 00 15 - FABl"RICAZIOtE DIItR11m.1 m PaJ..f E SlMIll 
l& -lNDIJ51'R1A Da. t.EQfO E DEI mooam JH l.fG'fO E SOGiERO. ESCU.lSJ J MOBIU; FAmIRlCAZlCfE Dll\!01CIl1l'H PAaIA E 

c:::am.. t:ùmìa. sI3'I1Ji5 DE MATERIAlI DA lIfl"R.E(l]O 

17 - FAlBUCAZIO'fE DI CARrI. E Di PRWCl11l DJ CARTA 
~ mn me!':l!IIIferi 01 !.B - SfAKPA E ItIPROOUZIONE DJ.!i1m'DRn REG15TRATI 

D - FAEiBR.ICAZIOOE I)) N..lRIl'RODOT11 OBJ..A lA'IIORAZlO'iE I)] MllBALlHCl'l NErAU.IfBU 
PrcdI..a:iale e: ~ rneta2i DJ 24 - HETN..WRI.iIA 

2S - FABBRICAZItJa: DI .PROIXJT1I JN HE'rHJ.D, EiDJ.lSl KAIDiINARI E ATIRElZA~ 
Fal:irtmione maa:fIIne. iì!fAldl add mea:anià OK 2B - fAEIIR.ICAZICfiE Dl lU.CDfJJWU 8) APJ>AI!BIlfIA1URE NCA 

.26. fABBRICAZIONE DI a»IPI.JlBl E PROOOTTJ DI BEnRONICA E ornO\; 1JIPARBlJi[ B.ETTROI.'4B:IltAU, APPAREa:HI DI 
Fatb'icaz. rnacd'*Ie èJR).. eiet.tridr dettronld OL MISlDWIOIE E DJ 0R.0UlG! 

27· FABBUCA2'.ItWE DI APPARBJ:HrA1ì.Il.f BEn'RJ0il ED APPARECllirAn.RE PER uso IXJHESIUD NON ELFIl'Rlo-E 
AI..!'IJJvéa".i DM 19· fABI!RlCAZlCH:' DJ AUTtlIIEICD.l, R1MORDìJ E samtIHORDII 

3D. FIIBEIIlCAZl.ONl: DI ALTRI MEZZI DI TRASPORTO 
rtiiI OH 31 • FASBRJCAZlOM: DI MOBIU 

n- Al..l1lE II'O.ISI'R.IE KANIl'AmRIB!E 
Pnrlmme e ~ di erB"gIa eIeI:bica, gas. acQUit E D - RJII.lIilTURA DI ENBtQA B..E'I11I.JCA., tiAS. YAPOltE lE ARIA CXlIfIm1ZIOHATA 

3S - R:RHITURA DI BBGIA H.ETTlIJCA,. G.\S" VAPtH: E NUA ~TA 
E - FDDiIIURA 01 ACQUA; Rf1l fDQfUItIf,. ATTlVITA. 01 GSTlOIIE OD lItlFIU1T E lIl5IJ!I»IElm) 

36 - RACm..TA, TRKIT-"4BUO E fOOHITlJRA DI ~ 
37 • G:S!1CfiE DEU.E REl1 fOGN.I.RIE 

Smaltirner:ltn rti'iuti O 38 - ATllVITÀ OJ AAaDlTA, TRATTAM3ml E SKlJ.TIHeITO DB RIfllIl1; RED..FERO 0El MAlERUU 
39 - ATIMT.i. 01 RlS'>NAMB'fJU E AlTRI 5BMZI DI GBTJOHE DB iUFIUU 

Raf'I'i1aie - TraH:ame1tD Wffibuc;b1jfi ol..lde.a'l1 Df c - A'l'tlVITA NAliD'ATruRIER2 

lOOosbia dW'nica. Fb'e DG 19 - rMIlUCAlIOHE. O) c:ac:E. E FRODOTn IltRlVmn DAlLA RAR'IHAZJ.CWE Da PETROlIO 

Gorrma. Aastica OH 20 - FABllUCAlICfiE.' DJ PIIflDOIlI OIlHIQ 
21 - FAEiRICAZlCftI DJ l'IIOOOITI F#.RMACBJTIO DI BASE E Ol PREPARATI FARMIJHITl(J 
72 - FASlRICAllr:JNE DJ MllCDlllN liIJMMA E KJ.TER1E RASTIOE 

Sar:ità N Q - SAlGrA' E ASSiSl ENZA SOClAlE 

A!i!iislcma ~ resicIa:l.z'ii! (BS.31) 85 • ltSSIS1lNlA SANITAlQA 
87 - SBMZI DJ ASSISl'EHZA SIJ(]A1.f RESlIlEJIZOO..E 
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